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(ox-Caratti) Vis Mansoni presso il Teatro sociale N, 115 rossa Il piato== Un namero rato costa contesti 40, 


Un anmoro arretrato seotesimi N, «= Lo 


lattara non affrancate, nè sì ratitalacogo ‘i msaoseritti. ‘Per glinu 





Udine, 17 Agosto 


Il telegrafo ci ha ieri annunziato che a Scutari è 
avvenuto ua grave confl tto fra Turchi e Cristiani 
che l’iotervento della truppe ottomane non è riuscito 
a calmare se non cha dopo cha s'ebb:ro molti morti 
e feriti. La situazione delle provincie cristiane sot- 
tomesse alla Porta si fa dunque sempre più grava 
ed allarmante. Ora non è soltanto a Candia che si 
combatte, ma psra che auche nell’Epiro 6 la Tassa- 
glia ci sieno delle schiere d’insoru,e i fatti di Scu- 
tari mostrano poi che il movimeato minaccia di pren- 
dere oa grande estensione, E identemente la Gre. 
cia aiuta tali cospirazioni, seguendo io questo i 
consigli del Gabinetto di Pietroburgo; e sebbene sia 
stato asserito da parecchi giornali che l'Ioghilterra 
ha fatto vivissime rimostranze ad Atene e che in- 
tende di associarsi la Francia per seguire ia Oriente 
una politica comune contro la politica russa, noi du- 
hitiamo che quest'accordo possa condurre a paraliz- 
saro l’azione incessante del Gabinetto di Pietroburgo 
fra le popolazioni slave soggette alla Porta. La Tur- 
chia deva quiadi fare più assegnamento sulle sue 
tryppo cho sopra un efficace intervento ia suo fa- 
vore delle due potenze ocoidentali, Peccato per la 
Turchia che l’osempio di Candia dimostri come sulle 
sue troppe ella non possa fare ua grande assegna» 
mento È 

Secondo quello cha scrivono da Berlino alla Abin. 
Zeit. la situszione dei paesi agnessi alla Prussia di- 
venta sempre più sfavorevole. Nel N:ssau, che sia 
qui se ne stava zitto, si va ora preparando una as- 
semblea di uomia: di confidenza, i quali discutano 
e facciano valere in Berlino in via di petizione le 
lagoanza del paese. «La Gazz. di Breslavia prendendo 
argomento dalla mancata conferma di Kreissig, di. 
rettore del ginnasio di Cassel, osserva circa il mal- 
contento che nuovamente si fa udire nelle nuove 
provincie: La politica prussiana è ;io verità una cosa 
curiosa. la dati momenti essa si solleva ad una certa 
generalità, che oltrepassa d’assai l’agire di tutti gli 
altri vomini di Stato. La politica de 1866 non si è 
aocora acquistate la lode universale, ma a corrobo- 
rare il nostro esempio basta richiamarsi ai tempi di 
Steipt. Favece nei tempi comuni la stessa macchioa 
lavora con tale formalismo, pedanteria, e durezza che 
è affatto senza esempoo. Dalla storia tuw'affutto sin» 
golare del crescere a poco a poco dello Siato prus- 
stano noi comprendiamo benissimo come questa bu- 
rocrazia sia diveouta tale, è come essa sia stata sin 
qui di giovamento. Ma ora che il nuovo Stato tede= 
sco è quasi compito nella sua ossalura, il suo tempo 
è finito. Ad essa non può certo riuscira di guada= 
guare e di conciliare le nuove provincie. Il nostro 
caeierum censio è che nella nuova Germania federate 
non havvi posto per la vecchia Prussia, » Osserva» 
zioni giustissime ed applicabili anche ad altri paesi. 

A proposito del tratteto di parità (Ausglzich) tra 
l’Uogheria e la Croazia, la Zeform di Vienna scrive: 
«Se i dualisti cisleithani riguardano fin d’ora l'ac» 
cordo croato-ungherese come un trionfo del loro si- 
stema, s'iogannano a partito. In realtà è invece il 
federalismo che ota trionfa. Subitochè il trattato tra 
Pest e Agram sia conchinso, non esisterà più veru- 
na centralizzazione nella parte transleitana dell’ im= 
pero; vi regeerà per contrario il federalismo, perchè 
i magiari, una volta che avranno fatto ai croati tali 
importanti concessioni nel senso federalista, non po- 
trano più, senza essere inconseguepti, rifiutare alle 
altre nazionalità transle:thace — segnatamente ai sas» 
soni è ai rumeni della Transilvania — delle conces- 
sioni pér lo meno equivalenti. E parimente, i dua- 
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APPENDICE 


RELAZIONE 


Dell' ingegnere Luigi Tatti 
sulla 


CONVENIENZA DELLA IRRIGAZIONE 
DELLA PIANURA FRIULANA 


fra 
IL TAGLIAMENTO ED IL TORRE 
COLLE ACQUE DEL LEDRA E TAGLIAMENTO 
Spettabile Commissione per l'attuazione del Canalo 
del Ledra e Tagliamento. 


In ossequio si desideri espressi da codesta spotta- 
bile Commissione oel pregiato suo foglio direttomi 
da Firenze il 6 andante mese, per avere da me un 
giudizio: 

1. sulla possibilità di estrarre, parto dal Ledra e 
Parto dal Taglismento, uo corpo d’acjua perenne 








listi cisleithani, che appiaudono alta condiscendenza 
dimostrata dai magiari, dovranno da parte loro s6- 
guirna l'esempio per quanto riguarda }a Boemia e 
la Galizia ». Difatti una corrispondenza da Lemberg 
alla Corrospandanse do Berlin parla già di accordi 
che stanno pretidendo czechi e polacchi par attenere 
ad ogui costo dal rnistero di Vieona quanto i croati 
ottennero già dal ministero ungherese. 

La Stampa Libera dà alcuni ragguagli sugli scopi 
che si propone l'emigrazione polacca col monumento 
di Rapperswyi. Non è già (dice essa) per ricordare 
allo straniero che la Polonia combatte da un secolo 
(dalla Confederazione di Bar nel 1768) per la sua 
nazionalità, poichè ciò è registrato io mille storie e 
attestato dalle ossa dei Polacchi disseminate in tutte 


le parti del mondo, Non è neppur per ricordare agli . 


emigrati la patria, giacchè tutti i Polacchi I’ banno 
scolpita nel cuore, e sanno che essa vive quantua- 


que torturata, Pure quel monumento ha uno scopo, . 


ed è di procurare a tutti gli amici della libertà e 
della giustizia l’occasione di protestare contro le vio- 
lenze della Russia. 

Io Irlanda si tewiono nuovi conflitti fra Orangisti 
e Cattolici, 


— oto 


COMBINAZIONI INUTILI. 


Le defezioni dalla destra dei capitani pie- 
monlesi 6 l’accostarsi ad essa nell’ultimo voto 
del centro capitanato dal Mordioi fa si che 
molti giornali si affatichino a cercare nuove 
combinazioni ministeriali. Ministro deve essere 
quello, o quell'altro; ma se il ministero pie- 
gasse da una parte potrebbe perdere dall’al- 
îro, e via via. 

Noi crediamo che tutto questo chiaccherio 
della stampa dipenda dal solito modo di con- 
siderare le quistioni dal puoto di vista per- 
sonale. Certo la politica s'incarna negli uomi- 
ni; ma vi sono uomini, i quali s'appagano di 
far valere ed accettare le loro idee, piuttosto 
che di essere chiamati a metterle in atto. 

Le idee di Cobden prima ed ora quelle 
di Bright hanno prevalso nella politica io- 
glese, senza che né |’ uno ne l’altro ambisse 
di essere ministro. Entrambi anzi furono con- 
tenti di starsene fuori del potere e di co- 
stringere altri a mettere in atto quelle idee, 
alle quali avevano guadagnato l'opinione pub- 
blica, paghi di operare su questa; e giovan- 
dosi ora dei tories ora dei tighs per vincer- 
cerle nel Parlamento. 

Perchè il partito del centro, poco o molto 
numeroso che sia, non sarà contento di far 
valere piuttosto i supremi bisogni ed i fervi- 
di desiderii del paese, anziché sciuparsi al 
potere? 

Col voto del dicembre quel piccolo partito 
impedì una politica di reazione e di umilia- 
zione alla Francia che la domandava, e fu 
pago e contento di averlo fatto, ed ora io è 
più che mai. Più tardi esso concorse a tutte 
le misure finaoziarie del Governo, imponen- 


CIME ZI TIA IA 


di trentan metri cubici, che si calcola necessario 
per gli usi domestici e per |’ irrigazione della pia- 
nura friulana fra il Tagliamento ed il Torre. 

2. sulla convenieaza economica di estendere a detta 
pianura le irrigazioni col sistema Lombardo, avuto 
riguardo alla matura del suolo ed alle altre condizio» 
ni Jocali: 

Mi sono recato in sito nei passati giorni £19 a 23 
luglio, ed ho percorso la piaga irrigabile non solo, 
ma anche | andamento del progettato canale dalla 
sua origiae al suo sbocco pel piano, e quello delle 
principali sue diramazioni. Jo base quindi ai dati 
raccolti ed alle assunte informazioni ne ho steso il 
presente rapporto che mi pregio dì trasmetterle cone 
Il risultato delle mio indagini e dei mei studi in 
argomento. 

Per. rispondere adequatamente e con personale 
cognizione di causa alla prima domanda, sarebbemi 
stato necessario di assumere detle misure dirette 
nei diversi stati d’acqua per potere calcolare la 
portata ordinaria e minima del torreota Ledra e de’ 
suoi afilueati; e per riguardo al Tagliameoto, oltre 
le misure diretta, mi sarebbe stata necessaria una 
raccolta delle effemeridi dell’ altezza delle sue acque 





dogli anche le riforme ed economie, nelle 
quali fu parte e valido ajuto. Testè impedì 
la crisi da altri volata e votò l'ultimo spe- 
diente finanziario, dicendo che quanto importa 
principalmente a lui è il pareggio, l'abolizione 
del corso forzoso e l'assetto amministrativo. 

Tutto questo è ciò che si vaole dal paese 
ora; ed in ciò il partito del centro è risolu- 
to di andare fino alla fine. Poco importa 
quindi che al potere vi sieno questi, o quegli 
nomini, purché facciano quello ch’ esso ed il 
paese intero vuole. 

Se una parie della destra volesse spingere 
il Governo fuori di strada p. e. ad una po- 
litica di reazione, a transazioni con Roma 
fuori del programma nazionale, ad una con- 
dotta o servile alla Francia, od aggressiva 
contro altri, il partito del centro farebbe pe- 
sare il suo voto contro siffatta politica, e sal- 
verebbe forse il Governo da que’ falsi suoi 
amici, i quali vorrebbero trascinarlo indietro, 
0 precipitarlo. 

Che il ministero s’acconci come crede nel 
suo interno. Quello che si domanda è la sua 
azione esterna; e ciò significa che esso non 
si lasci trascinare dalla Francia contro alla 
Prussia, nè da questa contro quella, che non 
faccia. ulteriori concessioni circa a Roma e 
non accelti nessuna soluzione che non porti 
seco la completa abolizione del potere tem- 
porale del papa, che pretenda da questo prin- 
cipe la condotta che usano tutti i principi in 
pio fra di loro; che rispetti il clero, ma gli 
faccia osservare le leggi, che proceda vell’as- 


| setto delle finanze, fino a tanto che il pareg- 


gio sia una verità, e quiadi continui a stu- 
diare le economie e le riforme, che adoperi 
i beni ecclesiastici alla abolizione del corsy 
forzoso, che faccia valere la sua autorità pri- 
ma di tatto sopra i servitori dello Stato, 
impedendo ad essi il parteggiaré, e richie 
dendo lavoro, esattezza e prontezza. nell’ a- 
dempimento dei loro doveri, che ripassi tutti 
i rami dell’amministrazione, li semplifichi, li 
metta io armonia tra di Iuro, che amministri 
severamente la giustizia, che dia al paese la 
sicurezza del domani, sicchè possa abbando- 
narsi tranquillo al lavoro, alla maggiore pro- 
duzione, che soli possono giovare alla pub- 
blica prosperità. 

Allorquando nn Governo fa tutto questo, 
è sicuro di avere l'appoggio del partito del 
centro, il quale è fuori di tutte le vecchie 
combinazioni politiche, è estraneo a tulli gli 
intrighi degli avidi di potere, ed acquista im- 
portanza dal fatto ch’ esso è în piena atiio- 
nia coi desideri e bisogni dèl paese. 

Esso sarà ai fianchi di qualunque Ministero 
come uno stimolo, come un ricordo, come 
una minaccia, come un appoggio, come un 
ajuto dissiateressato. Non bisogna però fara 


a fidanza con lui, nè dire, come consigliano’ 
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psr un lungo periodo di anvi, osservata in un tratto» 
in cui corra abbastanza regolare e raccolto. Fortuna. 
tamente alla mancanza di questi diti che io non 
avrei potuto raccogliere se non mediante parecchie 
osservazioni in un Inngo periodo di tempo, suppli- 
scono soddisfacentemente gli elementi di fatto all’uo- 
po già raccolti da chi mi precedette in queste inda- 
gini e dalto zelo di c desta spettabile Commissione. 

Alla misura dei Ledra col suo principale afiluante, 
il Rio Gelato, ha già risposto colla consueta sur 
dhligooza ed autorità i chiarissimo sig. profess. Ga. 
stavo Bucchia, ed il risultato delle sue esperienza 
venne consegnato nella dotta sua Memoria edita in 
Udihe nel 41858. Dedacesi dalle sue misure diratte 


e dil'e sue accurate cafcolazioni, che il Ledra nelle‘ 


attuali condizioni ed in tempo di estrema magra può 
sempre somministrare on cubo di M 9,00 al secondo, 
cubo che nello stato ordiaario dave ritenersi con mol» 
ta approssimazione oltrepassare i M. 18,00 (pag. 23). 
Orà è a ritenersi iadubbismente che la co- 
pia d’ acqua attaale del Ledra potrà artifi- 
cialmento  aumentarsi, s'a collo espurgo delle 
sorgenti ricchissimo che lo alimentano, e che si 
présentano assai copiose ad onta degli ingombri di 
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inserzioni nella quarta pagina santesinài ‘25. per lines, =» Non si riceri 


giudisiarii esiste. va contratto speciala.,. Pesi 





certi giorali di. destra: Il Moro, ha fatto il 
suo uffizio e può morire. o... ,., 

Il partito del centro non ha fato . ancora 
interamente il. suo: uffizio,:e non morrà quin: 
di come il Moro del Fiesco. Esso' vive evi: 
vrà, e deriso o maledetto, temuto di. certo, . 
continuerà a farà il suo pffizio, che è ‘anche — 
di cavare il Parlamento dalla (cerchia dei vec- 
chi partiti e di: iniziare: con questo il::vero. 
reggimento ‘costituzionale, che per esistera: * 
sinceramente ha d'uopo, d'unà più sostanziale: 
unificazione di tutta l'Italia." ù Pe x: 


ARI 
ITALIA 





Firenze. Leggiamo nella Gazz. d’ Italia: . 
Se non siamo’ male informati, il voto dell’ 8 a- 
gosto avrebbe procnrato all’ Italia 1’. eliminazione «di 
una deile tante questioni che 1’ opposizione . aveva: 
messo all'ordine del giorno, cioè quella della cam- 
pagna del 1868. si vi ti he 
Si assicura infatti che adesso i più autorevoli dei .. 
182 facciano vive istanze presso il conte di San 
Martino perchè non persista nell’ idea di rispondere 
in Sevato alle parole contro di lui pronauziate. nella 
Camera dal ‘generale La :Marmora; essendo, «come. ‘ 
sarebbe, sconveniente: che il' conte rimestassé. ùn 
dissidio che il voto del ’La Marmora contrario, al.Go»: 
verno deve aver sepolto. -'. . Pa 
Parimeoti si fanno pratiche perchè i giornali.che; 
come la Gazz. del Pop ilo‘e la Riforma; avevano.!a- 
perto un’ Inchiesta. Nazionale sulla campagna del 
4868, desistano da questo lavoro di demolizione. 


' 






















Austria. Un incendio, appiccato (dico 
nale viennese) nella città di Bidweis ei 
distrusse cinquanta case, fra le, qual fatt 
erariali. Si .vorrebbs. per .conseguen credere. 


che l’intendio sia opera criminosa del partito 62600, 
Franeia. | siotomi di malcontento si. molti- 
plicano in. Francia:. I giornali della' Germania :settene 
trionale hanno un teleyramma, il quale riferisce che 
al congresso agronomico di Richelieu presso Tours, 
il sigoor de Flavigoy ténne' un discorso in favore 
della libertà, che dagli uditori fa accolto col grido 
di Vire la liberté, e che questo grido coperse' inte» 
ramente la voce del prefetto, che. protestava contro 
i carattere politito ché ’ andava’ assomendo' Passétn- 
lea. . i dI 
— L’Intérnational reca: ©" * - 
Crediamo sapere che' alli leguzione' itilidba ‘ai 
‘ Parigi vi è giunto un corriere speciale, latore d'im- 
portanti dispacci. SAT n TE gres 
. Tratterebbesi, a quanto ci si assicura; di ‘rispone. 
dere a proposte amichevoli del gabinetto. dello T. 
leries, e cementare un'alleanza che l’attuale raffrede. 
damento della Prussia faciliterebbo tra l'Italia e la. 
Frància. nd Aa 
Al citato giornale lsscismo intera la responsabililà. 
della notizia. GSpE 

















— Il Figaro di Parigi conferma lb ‘iviizie sile” 
__——————_——_r__—_—_——_@ 


erbo palustri e di fangliiglia chie ‘odo, 
colla escavazione del tratto di canal Jubgo la più 
nora di Osoppo sino a raggiunigerò il Tagliatuento,: colla» 
quale verranno ad allacciarsi molte’ altra” pàre ab: 
bondanti sorgenti che sì manifestato superficialmente 
in varii punti, e che dopo breve corso si-fanno così 
grosse da poter servira al movimento de? molini: del’ 
Marchese, d’ Osoppo ecc., i cui scoli sì gettano in 
Tagliamento direttamente. Ciò stando, io’ noa- dubito: 
d'affermare potersi far conto sul tributo da parte! del 
Ledra di una quantità d' acqui costànte di M* 14,00 
al secondo, cioè circa mezza volta di più' dii quanto 
emerge dalle misute succitate del sig. profes: Bue». 
chia in tenipo di estrema magra attuale. E questò 
risultato si potrà avere più sicuro qualbra -per anî.. 
‘mare maggiormente econ più forté richismò' le: botte! 
genti, massimo del Rio Gelato, sî abbassi quanto 
prù è possibile la soglia del- nuovo casale al sdo 
stacco dal Ledra i diga 

. Resterebbero a provdedersi dal fiume Tagliamento 
i residui M3 17,00 al secondo, occorrenti a raggiuo- 
gero la quantità di M.3°31,00 credat: necessaria per: 
un sufficente servizio di irrigazione. A + persuaderti: 
dalla capacità di quel fianie a fornire in'qualanque 
























sceno tumultuoso accaduto sul baluardo S. Michele, 
per opera di cinque 0 seicento studenti parecchi dei 
quali farono arrestati daì sergenti di città: soggiungo 
inoltre che il maggior numero d'arresti fu praticata 
al caîfd della Birreria del Reno, situata all'angolo 
della piazza della Sorbona e della via Victor Cousin. 
La publica forza dovette far sgombrare lo stabili» 
mento, e disperdere gli attruppamenti ch’eransi fore 
mati sulla detta piazza. Come di solito avviene in 
tali circostanze, furono infprigionati individui che 
non c'entravano affatto nel parapiglia. 


Prussia. La Libertà scrive: 
ii direttore dei cantieri della marina reale prus- 
siana, sig. Werner, fu incaricato dal suo governo di 
recarsi all'Esposizione marittima di Havre onde stu. 
‘diarvi i differenti materiali în uso per la costruzione 


delle cavi da guerra. 


*— Scrivono' da ‘Berlino al Temps: 

Le ultimo notizie sulla salute del conte di Bi. 
smark non sono troppo soddisfacenti: tuttavia i me- 
dici. continuano ‘a prometterno imminente la guari» 
gione completa. ‘ \ 

— La Gazzetta di Torino ha da Berlino: 

1 nostro Governo affretta ovanque i suoi arma- 
menti. Ne volete una prova? A Sasrlonîs si lavora 
con’ grande alacrità per trasformare. quella città in 

* una: piazza forte dì primissimo ordine. Di più so di 
buon luogo che si-ò già pensato ad aumentarle la 
guarnigione di parecchi battaglioni d’infanteria e di 
tre o quattro batterie d'assedio. 


Spagna. Una corrispondenza da Madrid al- 
l'Ind: Belge conferma la gravità della situazione della 
Spagna, soggiungendo: che nei circoli bene informati 
della capitale si persiste a credera in una prossima 
fuga -déi. generali dell’Unione liberale, dal luogo del 
lorocesilia. - 

“Lo stesso carteggio accenna ad. uno scontro avve- 
nuto nello montagne della Sierra Morena fra una 
banda d’insorgenti. e la guardia cosiddetta civica. Si 
ebbe a deplorare un morto e parecchi foriti, ma la 
guardia civica non potò fare ‘nessun ‘prigioniero. 


Inghilterra. ‘Io Inghilterra la campagna 
elettorale è l'argomento più palpitante: d'attualità. 
- I giornali politici di. Londra quotidianamente fanno 
menzione deì discorsi fatti dai membri della Camera 
‘dei comoni per dar conto della loro condotta ai ri- 
spettivi mondatarii. ° 
La questione irlandese è quella che foraisce un 
teràa inesauribile alla eloquenza degli oratori. 


— Tra i fini che si attribuiscono al viaggio della 
regina Vittoria sul. continente c'è quello dan pro- 
gelto di matrimonio fra il principe di Edimburgo e 
una priocipessa germanica. 

La fomiglia di quest’ultima è aspottata a Lucerna. 
Si conosce l'aso ammesso che un. membro, della 
reale-famiglia d'Inghilterra no debba. sposare nè 
uina cattolica, né ‘una inglese. Questo doppio ostra- 
cismo condanna i principi di Oltre-Manica a cercare 
le toro alleanzo di famiglia dall'altra parte del Reno. 


———ntof0ren— 


- CRONACA -URBANA E PROVINCIALE 
im e i 


FATTI VARII 


. - BI cav. ‘Ferdinando Laurin, consi” 
gliere delegato presso la ' nostra pfefettura, credesi, 
dica il Tempo, che sarà nominato commissario regio 
al Mopicipio di Venezia, essendo, stato decretato lo 
scioglimento di quel Consiglio Comuriale. 

Duello. Il sigoor N. M. continua bene, e spe- 
riamo di vederlo presto ristabilito ad ‘onta che non 
una sola, come erroneamente scrivemmo, ma tre fos- 
sero le ferite e varie le. contusioni ‘dal medesimo 
riportate nello scontro di jeri; tali anzi che persua- 
sero a troncare saviamente il duello in seguito ad 
esplicita ‘dichiarazione medica, che abbiamo’ satt' oc- 
chi @ dalla quale risulta che il sig. N. M. era ina- 
bilitato a continuare lo scontro. 

n 


———_—__________ 
epoca delta quantità d’acqua, in, mancanza di effa- 
meridi, le quali d' altronde per la natura torrentizia 
di quel fiume, per la sua piccola portata ordinaria 
a fronte dell’ ampiezza del suo letto, e per la con. 
seguente variabilità del suo corso, non potrebbero 
dare sofficienti criteri di attendibilità; valgano le mi- 
sure direlle opportonamente fatto eseguire, or sono 
poche ‘ setlimano, dal valente sig. capo ing. civico 
Locatelli, i cui risultati qui mi compiaccio di alle 
gare per: esteso ( Alleg. A.) Appare dagli atessi 
che il Taglamento jo magra ordinaria porta una 
quantità d'acqua almeno di .M.3 5600, quantità 
tanto superiore ai bisogoi del nuovo canale. da non 
lasciar dubitare di poterne estrarre gli occorrenti 
M.3 47,00 in qualuoque' condizione: di estrema ma- 
esso si possa irovare. Sh 

La ubicazione poi ove dovrebbe eseguirsi la presa 
si presenta cosa opporluna per. la naturale condi» 
zione delle cose, da non potersi -procurar migliore 
con mezzi artificiali. Lofatti il promontorio roccioso 
di Brauolis sulla sponda destra opposta si avanza a 
guisa di grande pentello, ‘quasi perpendicolarmente 
all alveo per una lunghezza di circa cento metri, è 
spingo il filone direttamente contro le grandi difese 
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LR, % GIORNALE DI UDINE 


La Società Corse Cavalli in Ldine 

ci proga di pubblicare il seguente coniratto: 

Udino li 20 Luglio 1868. 
Fra In Società Corse Cavalli în Udine rapprason- 
tata dai signori Carlo Rubini Presidente, co. Anti» 
gono Frangipani Viceprasidente, Pietro Baarzi Case 
siero, e daì Consiglieri signori Morolli D3 Rossi, 

Colloredo co. Aatonio di Giuseppa, Besrzi Giovanni 

Batt, di Pietro, Antonini co. Rambaldo, Radio: Pie. 

tro, Trento co. Antonio, Farra sig. Foderico, Rizzani 

cav, Francesco Someda Dr. Giacomo, Polti signor 

OQdorico, Facci sig. Carlo, e dl segretario Dr. Ao- 

tonio Jurizza, da un tito, ed il sig. Giovanni Mao- 

zoni dall'altro, si stabilì quanto appresso: 

4.0 Il sig. G. Manzoni dovrà costruira a tutte sue 
speso i due steccati nol pubblico giardino, cioè 
uno aderente alle siepe, l’altro esterno coi relativi 
palchi e casselloni, ti tutto a norma dei disegni 
che gli verrano comunicati dalla Presidenza. 

2.0 Lo steccato interno dovrà essere compito per il 
giorno 4.0 Agosto p. v. 6 l'esterno per il giorno 12. 

3.0 A carico dell'impresa staranno tutte le spese di 
servizio, palchi, adobbi, bandiere per i premi ia 
N. di 1À, tele per arrestare i cavalli. uomini adotti 
al servizio corse, ecc., ecc. 

4.0 A carico della socie à saranno i premi, le speso 
d’avvisi e stampe in genere, cavalli di supplenza 
per le corse, staffetta, e quelle per ia forza arma- 
ta e musiche. 

fio Il prezzo dei biglietti d’ ingresso non potrà es- 
sere superiore 

a) di it, }. 2 per un palco distinto con se- 
die numerate. La posizione e grandezza di questo 
saranno destinata dalla Presidenza, 

_5) di it. I, 4,50 per tatti gli altri palchi indi- 
sliotamente. 

6) di it. }. 0.50 per l'interno del g'ardino. 

6.0 Le corse saranno tenute nei gioroi 15, 16, 20 
@ 23 Agosto p. v. come da relativo avviso che 
viene comanicato. Se per intemperie in detti 
giorni mon potessero effettuarsi, sarà in facoltà 
della Prasidenza il fissare altra giornata. 

7.0 L’ impresa si obbliga di levare e riporre a tutte 
sue spese nei magazzini Municipali il. materiale 
adobbi, che il Siodaco mette a disposizione della 
Società, e ciò nello stato e. grado di consegas. 
Dovrà al momento del ricevimento di tali effetti 
rilasciare analoga ricevuta. ch al 

80 Il sig. Manzoni Giovanni pagherà alla Società 
il, 2750,—, ripartite con it. 1. 500.—, all’ alto 
della stipulazione del presente, it. ì. 1123.— pel 


giorao 21 Agosto. . 

9.0 Dal canto proprio la Società cede al sig. Mau: 
zoni tutti gli introiti dei palchi e dell'interno giar- 
dino nei. giorni fissati per gli spettacoli Cors» 
come dall’Avviso. 

10.0 L'impresa s’obbliga pure di costruire sulla riva 
del Giardino, nella pos zione che verrà dalla Pre- 
sidenza indicata, un palco per la musica. 

Letto e firmato. 
Il Presidente 


C. RUBINI 
Il Vice-Presidente 
A. FRANGIPANI 


Il Cassiere 
Pierro -Beanzi. 
Il Segretario A. Jurizza. 
G. Manzoni. 

AU Munuielplo. Domenica, assistendo alla 
corsa dai banchi della democrazia (50 centesimi) 
abbiamo potuto un’altra volta convincerci del come 
l’acqua stagoante che riempie il fossato di Piazza 
d'Armi impregoi l’aria di certe esalazioni che non 
sino precisamente nò grate nè porificanti. Avendo 
la' Roggia vicina, lì, proprio lì, 6 ad un livelio che 
“permette benissimo una derivazione di acqua, non 
sì potrebbe condurne un piccolo filo per Pimmondo 
fossato, tanto da far muovere quel putridume 
da cui l’aria è ammorbata e offeso il decoro 
della cià ® La costruziooe della chiavica a coi 
si darà mano fra poco, ci sembra possa facilitare e 
favorire quest'opera di pabblico utile. La raccomin- 
diamo quindi al Manicipio, il quale sappiamo che è 
sempre disposto ad assecondare qualunque desiderio 
ragionevole e giusto 

Tosto com'é per segno fuor dischiuso; 

e cogliamo quest'occasione per raccomandare del pari 
che ìl custode del così delto giardiao tenga un po 
meno in disordine le sponde del fosso © la siepe gli 
corre, con molte intermittenze, all’ ingiro. I custode 
avendo un compenso per le sue prestazioni, credia- 
mo che queste non debbano essere soltanto promesse 
per ligittimare la percezione del primo. 
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costrutta © rafforzate in questi ultimi anni sulla spon- 
da sinistra, entro le quali dovrebbe essere praticato 
P imbocco del nuovo canale, Basterà uns semplice 
diga in muro sommergibile, che #’ inuoltri a imbuto 
nell’ alveo per una tratta dai cinquanta ai sessanta 
metri per obbligare Ì’ acqua anche nei periodi di 
magra ad avviarsi nel canale, e basterà una serie 
ben calcolata di sfioratori e di porte presso la sua 
origine con opportuni canali scaricatori al dissopra 
di Osoppo per regolare in esso la sua competenza 


d’acqua, senza alcua edifizio proprio di presa, se. ! 


guendo . in ciò gli stessi principi coi quali venne 
regolato l'incile del Naviglio Grande di Milano. fo 
questo modo il Canale potrà servira anche alla flaie 
tazione delle borre e delle zattere senza aumenti di 
spesa fino ad Udine con grande vaotaggio di quel 
commercio, e potranno togliersi le eventuali oppo- 
sizioni che altrimenti sarebbero per elevare i valli- 
gianì della Carnia per la dimfouita navigabilità del 
tronco inferiore del Tagliamento in tempi di magra, 
fo conseguenza della ideata sottrazione d’ acqua per 
gli usi dell’irrigazione della p anura friulana. — 

Dalle premesse osservazioni si deduce quindi non 
esservi dubbio intorao alla possibilità di avere col 





giorno 47 Agosto e le residue it. 1. 1125.— ib 


.| insegaando massime perniciose, 0 facendo conoscere 


Giudizi! di una donna udinese 
sui Racconti del prof, Candotti : 

Lessi con profonda attenzione i Racconti del prof. 
Luigi Candotti. Quanta varietà di pensieri in quello 
soniplici pagine! quanta delicatezza di sentimenti! 
quanta finitezzi d’acumef quanto tatto socialo! è 
sopratulto quanta moralità in ogouna di quolte sto. 
rielle, Sia ch’esso insegni a contentarsi del pro- 
prio stato — o che pietoso additi il pardono col rav. 
vedimonto, a colui che fallava, — 6559 trova il line 
guaggio dolla varità; 6 lasciate io un canto le frasi 
sonore, s1 sommmavore con quelle iazsauo dascri. 
zioni, tatto suo. — E quindo con gantile  pinsioro, 
ricorda i cari nomi di Bricito o Tomadini, dop. 
piamento l’anno si commuove — ad il labbro non 
Gorra sì presto alla mormorazione contro una casta 
di persone che «in tutte le età, ed in tutti i piesi 
vantarono, e vantano î loro B-iciti e i Tomadiai ».. 
E quarido si dipinge quest'uliimo, nell’ affacciarsi 
alla bottega di Mastro Fedele, con quelle raccoman- 
dazioni, con quelle premure, per collorare il suo 
piccolo apprendista, non ci sembra di vederlo ld re- 
divivo, con «quella vesti sciatte, ma tutto viscere 
di carità ?» .... È un sscro obbligo per quelli cha lo 
conobbero conservarae la memoria, ed insegaare a 

molti che crescono il nnmo di quel santo uomo. 

E quali cittadini più dogli artieri seatirono i benefici 
ioflessi di quall'anima caritatevole ? A chi appacte- 
nevano quegli orfanelli se non ad artieri? — fl 
metter iì quel nome, in un libro scritto per questi, 
fu una di quelle helle iaspiraziogi che spasso, 
come raggi di fulgida luc>, brillano nelle pagios di 
que’ Racconti e rivelano 1’ uomo di cuore e d' in- 


regno. 
Non nelle sale sontuose, ed în mezzo a crocchi di 
dame e di cavalierì, il Candotti andò a cercare gli 
eroi di fantastici racconti. — Ma si nell’ abituro del 
povero — «odando la virtù ovaoqua si trovi.» Quindi 
lAutrre dedicò alcune delle più belle pagine del 
suo libro, alla memoria d'un calderajo, mastro 
Gaetano, che tutti ricordiamo, e che, come g usta- 
mente dice il prof. Caadotti, — « vivrà lungo tempo * 
ancora nel cuore dei buoni ». — E com'è descritto 
bene il vero tipo dell’artiere udinese! Con quella 
suvrozza natura afficata dal buon cuore e dal 
buoa senso, patriotta ‘vero, buon cittadino è seguace 
fedele del divino precetto: « Ama gli altri como te. 
stesso» 1 E la donna? Egli ce la fs conoscere buo © 
na moglie e buona madre. Se qui pietoso coprì qual. 
che difetto, 0 ganeroso la regatò di qualche virtù , si 
dovrà biasimarlo? No — ei feca ciò, perchè quando ! 
altre dunne leggeranno il suo libro, specchiandosi | 
in quei modelli di virtù, imparino a correguersì, 
imparino quanto. maggiore influenza, desse avrebbero 
sul marito, sui figli, se fossero simili a quellet- ; 
Tutti al giorno d’oggi scrivono per il popolo, ed al 
popolo sono dedicata opere di gran mole = S'orie, . 
romanzi, racconti, ve n’ha d'ogoi genere. Mi quanto ; 
pochi dì questi libri raggiuogono la meta ! Chè, mol- 
ti dal popolo non s9u0 nè letti, nè compresi ; altri 


fatti nefaodi, resi peggiori dalla pena immaginosa del 
romanziere, non servono che a rendere più tristo 
lo stato di coloro, ai quali dicono di voler giorare.— 
Altri pensando d’ istruire questo popolo, cominciano 
dal voler togliergliogoi fede.— Rapire at meschino che 
suda il suo pane, che vive di stenti, che è uso a 
paragonare la sua esistenza a quella del ricco oziosò 
e, se non in fatto, in apparenza felice, rapirgli fino 
la speraoza d’un’altra sita si chiamerà ua bene?.. 
Ob! se questi famosi scettici del secolo x1x, pensas- 
sero un po’ al male che fantio con quei loro scritti 
velenosi, i quali lasciano il dubbio nelle anime più 
credenti, forse la loro mano lascierebbe cadere la 
penna! Toglieteci le » superstizioni ed i pregiudizi, 
ma lasciate al popolo la fede. 

Vi sono poi libri che quale turbine travolgono le 
menti. Leggendoli, i popoli come spin: da iocogoita 
forza, si agitano 8 si ridestano—finchè scoppia qual- 
che cosa di grande — ad esempio: una guerra per la 
patria indipendenza. — Quegli scrittori che scrivono 
di tali libri, biono una potenza fascinatrice ; però 
sono come i genj precursori della tempesta. Ma poi, 
chi è che non agogai al sereno del cielo, alla cal- 
ma, alia traoquiniità della famiglia? 

Ed il libro del Candotti è proprio coms una bella 
giornata di sole dopo la burrasca. L' animo sì riapre 
ai buoui sentimenti, leggento questi soavi Razcouti, 
i quali, come è della Chiarina, raggiungono tutta la 
poesia dell’idillio senza perdere l'impronta della 
verità, — 

Sì, questo libra è destiaato a fare un gran bene. 
Ed in ciò credo sia il maggior compenso vagheg- 
giato dal prof. Luigi Candoui. Una donna. 
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m zz0 del Ledra e del Tagliamento la quantità 
d’acqua di M.* 31,00 al secondo, creduta  necessa- 
pia per il nuuvo canale, e potendosi all’ uopo fra 
loro sussidiare i due dispensatori, col regolare l’it- 
missione delle acque del Tagliameato più crude e 
meno addatts alla irrigazione in quella proporzione 
semplicemente che fosse per mancara al Ledra che 
somministra acque più chiare e più idonee anche 
per gli usi domestici, si avià la certezza di una 
massa d’acqua nel canale non solo costante, ma 
della miglior possibile qualità. 

sorio in taluni, poco esperti ia materia, il dub. 
bio, e ne venni io stesso interpellato, se, stanto la 
qualità ghijisa del fondo che deve attraversare il 
puovo canale, esso non fosse per dispardara la mas- 
sima parte delle suo acqua prima di giungera al 
puoto della sua uulizzazione. Noi abbiamo troppi e- 
sempi in proposito di canali antichi e di canali nuo- 
vamente aperti, per poter ammettere sim:le dubbio. 
Certo lo dispersioni per assorbimento del fondo e 
delle sponde saranco molto sensibili nei primi tempi 
dell’ esercizio, ma culla di più s-mplice che porvi 
rimedio con poco dispendio, sia col saturare di sab- 
bia 6 limo quelle piccole convidi che si formano 











. Ancora su don Placcreano. — Il 
signor Angolo Cornuto vedend si pirsonatmente at. 
tacento nell’ articolo dei Ruverendo don Leonardo 
Pilacoroano, ci prega di pubblicare questo altro parole, 
favore che noi non gli possiamo negare per la ra. 
gione cha ognuno ba dirit.o di difendersi dagli at. 
tacchi che. gli son mossi, . 
Ecco adunque la risposta del sig. Cornuto: 


Ai sig. don Leonardo Placoroano parroco di Castions 


Sono curioso di sipere, con quale diritto Ella mi 
accusa autoro dell’ appondico inserita nel Giornate 
di Udine în data 4.0 corr. 6 per quale motivo Etla 
usi meco un linguaggio cotanto villano, quate appa. 
risce nel auo riverito comunicato sotto il N. 191 dello 
stasso Giora-la. fo non 80, 81 lastola accordi il diritto 
di maltrattare i galatoomini, che non #° impicciano 
in affari altrui. Parìo di me, che sebbene noa sia 
né prete, nè parroco, intendo pura di essera un ga. 
taattomo; di me, che verso di Lei non ho verun 
altro demsrito se non di avere riso a spalle suo leg. 
gendo le scipitozze da Lei commesse alle stampe; 
di me, che non voglio brighe con nessuno 6 men) 
che meno coi parrochi, i quali patriutticamente di. 
chiarano nella pia ampla furma di essere contrarii 
alla aspirazioni d’Italia, alle decisioni del Parlamonto, 
ai voti del Senato e deridono con selvaggii ironia i 
deputati, i mioistri è tutto il partito libsralo, cha 
per mezzo della rivoluzione liberò la patria dalla 
servitù stranisra. (Vodi Comunicato, ‘42 agosto, 
Giornale di Udine). 

Credo, che Etla non valga a produrre giustifica. 
zioni di avermi attaccato con moatagina petulanza, 
se non le deduce dal sun carattere violento e dal 
suo ingegao incolto e balzano, quindo non si voglia 
supporre in Lei il plausibile desiderio di uscira, ac- 
cattando brighe, dal cerchio che con piccolissima 
raggio è stato tracciato alla di Lei fams. Ma se tale 
desio Le turba i sanni parrocchiali, perchè attaccarla 
propriamente con me, che non La ho nemmeno nel 
nomine patris: perchè non iscegliere argomeoti di 
pubblica utilità anzichè dissolterrare morti e portare 
in piazza ridicole questioni sopits già ai 9 
di fuglio 1867 (*) benchè E'la nulla vo sapes 
se nemmeno ia giugno 1868? Anzi la igno. 
ranza della riconciliazione avvenuta fra Capitolo ed 
arcivescovo 1’ induce nella opinione, ché Ella alla 
fice dei conti noa sia il Bismarck del Friuli e non 
goda presso l’arcivescovo di quelia intima coofidenz:, 
della quala puerilmente si vaata accertaado di cono- 
scere perfino ìî suoi desiderii (V. Comunicato stesso). 
Percioc:hé sa il prelato La tenesse in qualche con- 
siderazione, non l'avrebbe lasciato per. sì lungo tem- 
po all'oscuro di un offure che tanto Le sta a cuore, 
AA ogoi modo il palazzo di piazza R casoli dieda a di» 
vedere chiaramente, che nelle sue relazioni col C-pitolo 
non abbisogna dei consigli che possonò parura da 
Castions, . 

E giacchè siamo sull’ argomento, mi permetta di 


| chiederle, se ha mai posto mente. al danno, :che ar-. 
| reca 


all’ arcivescovo col millantarsi suo amico? 
noto il proverbio, che gli uccelli si ri. 
conoscono dal canto. Ora Eila nel Corriere italiano 
e nel Giornale di Udine ha spiezato la voce coa 
nofe cotaoto stridule, stonato ed iltogiche, cha i let- 
tori non dubitano di giudicarla ua prete rozzo, ia- 
colto ed in pari tempo superbo, 6 d fettoso di ogni 
civile istituzione e di ogni sana dottrioa. E non solo 
l'arcivescovo, ma ella pone in brutto balto tutto il cliro 
colla sua jattanza. Poichè vedendo ch’ Ella e il de- 
goicsimo suo fratello di Mortegliano si sbracciano 
per far credere a sior popolo ed a madonna gente 
di essere le pupille dell’arcivescovato, i laici istitui- 
scono questo ragionamento: Qualora i Placereavi, i 
quali sono sì da poco, sono tuttavia i luminari fra 
i preti friulani a giudizio dell’ arcivescovo, che cosa 
saranno quelli che ad essi sono inferiori? Certa- 
mente a tale domanda non si può dare una risposta 
troppo lusinghiera pel clero del Friuli. 

Don Leonardo mio carissimo, La segua il mio 
consiglio, quantunque consiglio di un Angelo Cor. 
noto. Si attenga al breviario e non s' immischi in 
politica, che non è roba pe’ suoi denti. Misuri la 
propria abilità dall’ infelice prova fitta con moosig. 
Cantoni, presso il quale Ella subi la sorte de pif 
feri. Non parli di politica, per amor di Dio! Che 
cosa può sapere Eila di regni, di diriti, di leggi, di 
economie, di finanze, di liquidazioni, Ella che al- 





(°) Nel 9 Luglio 1867, I’ arcivescovo, dopo tre ore 
di conferenza coi canonici, licenziolli rappacificato 
con essi, ed in aprile p. p. riconfermò i suoi sen 
timenti abbracciando e baciando tutti. 


LARIO 


laddova presentasi qualche fuga sotterranea sia col 
selciare a secco il fondo e le sponde dello tratte più 
permeabili, sia, nei casi estremi, colto sten tera sul 
selciato ora accennato uno strato di calcestenz. 
zo magipolato con buon cemeoto. Le to-bide 
poi portate dalle piene dei due torrenti fornitori 
dell’acqua coi loro deporiti fin:ssimi, spinte tra è più 
sottili meati e le impercetubii fessura delle mura 
ture ner mipufitti, varranno a ingliera io brava vol. 
gere d’anai ogni agormale disperdimento, S.cchè 
non avrassi nel nostro canale ad oltrepassaro la pit 
sura che si è in pratica avve ata pei canali di Lom- 
barda, e che è ormai ammessi dai più racvati trat- 
titisti in materia, vale a dira la perdita di circ» va 
sesto del suo votuma sommaind) in essa tiuto Îo fil 
trazioni, quanto l’ evaporazione, tanto le fuxhe per 
topiarjo, quaato i piccoli furti imprescendibiti da 
parte di paco onesti confiasati. Varrà ad ogai modo 
a dim:owire questo perdito il tener le acque possi. 
bilmente io corpi grossi, 6 dara al canale quella 
maggior pendenza che è compatibile colla conserva. 
zioue delle sponde, e culto altra condizioni di trac- 


Ciamento. 
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nolla stagiono estiva da a pigione il cervello, 60* 
, è fscilo dimostrarto cogli articoli da Lei pube 
fica ? Sopratutto poi non pomini Garibaldi a non 
i più l'ardire di appellarlo « il selvaggio di 
gprera »> poichè meglizia di garibalJioi potrebbero 
icacciarlo la voce in gola. i r i 
Noa si rattristi tanto sulla sorte. doi frati o dei 
i, cho, salvo le dovate eccozioni, 80n0 tutti ne- 
ici della patria e meritano ben più duro trata. 
ento di quello che loro accorda il  Gaverno. Ia 
nale parte di mondo trova Etla preti che osteg* 
250 la patria come in Italia? Eppure il Governo li 
fiter», li comporta, li difende dimostrandosi con ciò 
iù cristiano dei preti stossi. Conchiudo consigliaa- 
Pla a serbaro lo lagrime por aliri tempi è forse nen 
Iipiavi, poichè se Dio non iscioglie I° uragano, Ella 
essa vedrà a quale cimento è riservata da zizzania 
Rretesca in pena di sua luciferina ostinazione. 






La riverisco, 

Angeto” Connuto. 
i Programma dei pazzi musicali che saran. 
ln eseguiti dalla Banda del 4.0 Reggimento Grana. 
veri oggi dalle are 6 alle 8 pom. in Piazea d’ Armi, 
M. Malinconico. 


, «lì riposo militare» Valtzer Malinconico. 
. Marcia nell'Opera «Il Barbiere di Siviglia» Id. 


[ 1, Marcia «Fatublé» 
B 2. Polka «Folgore» »  Gisquioto, 
È 3. «Canzoni Napolitane» » Malinconico, 
# 4. «La Resedar Mizurky » Pernot. 
È 5, Siofooia dell'Opera «Guglielmo Tell Rapini, 
Î 6. Duetto nell'Opers' «Marco Viscontia Petrella. 
7 
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i Gili studi e gii Impieghi Sotto questo 
litulo 1° Oprnîne reca un artucoletto nel quale addita 
în contraddizione che si trova fra tutti gli sforzi che 
bi finno per dimivuire la burocrazia 6 la facilità 
B.mmensa, che si cambia in tentazione contioua alle 
ifmglie, per avviare i propri fig i su quella carriera. 
EC.n tutte le Università che si tengono aperte in 
Flialia è facile il vedere che le famiglie sono tentate 
F3 far percorrere, anche con infipili stenti, la carriera 
Edegti stodi ai loro figli, e dop» che sono giunti alla 
Kine di questa penosa @ costusa educazione, 3’ in= 
contrano poi nelle necessità dello Stato chie consi. 
glio di diminuire gi’ imp:eghi, restringere il nu- 
imero degl’ impiegati e così via. Dove è la logica ? 


| Faellitazioni ferroviarie. La Corre. 
Fspondance Italienne anquazia che il ministro d gli af- 
Pifari esteri ha preso d’accordo con quello delle fi. 
inaoze i provvedimenti opportuni affiachè i bagagli 
Fche sono di passaggio sulla linea di strada ferrata 
Eta Susa a Brindisi sieno esenti dalle formalià di 
Frisia, e dal pagamento dei diritti di dngaoa, men- 
[ito traositano pel territorio italiano. A sostituzio- 
Ing di queste formalità, venne ordinato che tali 
fgagli sieno piombati al momento del loro ingresso 
nel nostro territorio 6 che sieno rilasciate sulla fer- 
iroria delle botlette di transito. Inolire il governo 
studia il progetto di creare a B.indisi ua’ ageozia 
speciale governativa come quella che Ja Francia 
tiene a Marsiglia, per vigilare sugl’ interessi commer- 
ciali del porto. Si considera come certo che questo 
progetto verrà accolto. 












Zolfo aff'atturato. Si è introdotta fraudo» 
lentemente nel commercio, @ la si spaccia invece 
dello zolfo o mista aito zolfo, una pietra gialla che 
di questo ha le apparenze, mentre n’è affatto di- 
versa la composizione chimica, Questa frode se non 
è pericolosa alla pubblica salute, perchè si è rico» 
} oosciuta non contenersi in quella pietra come dap- 
pnma si era creduto l’arsenico nello stato di solfaro, 
è nondimeno daoposissima ali’agricoltura, perchè te 
logle © le scema il benefizio della solforazione delle 
vii a de’ gelsi, L'autorità va adoperando ogoi mezzo 
legale, per reprimere l'abuso 6 punire i colpevoli; 
ma, perchè il pubblico s‘a premuuito contro il pos- 
sibile inganno, è bene che la stampà periodica glie 
M 06 faccia speciale ricordo, 

— 


Congresso apistico. Sarebbe opportuno 
che anche Ja sostra Associazione agraria, a simi. 
glanza di altre Società agrario del R°gao, si facesse 
tappreseotare sl Congresso apistico’ alemanno che si 
eri a Darmstadt nei giorni 8, 9 è 10 del settem» 
rep. v 


Fffetti del gran caldo. — Il Moniteur 
fici fe sspere che gli straordinari calori di quest’ an- 
no resero deliquescenti molti. suggelli di cera delle 
lettere impostate con gran danno delle ‘altre lettere. 
Avvisa pure che le lettere destiaate ‘a traversare 
«ne calde, come quelle direlte alla Cina, Concincina, 
ece., non devono portare suggelli di cera. 


Miarina nazionale. Nel calendario gene» 
tile del 1868, stato testò pubbl calo, la situazione 
della nostra M.rina miluare è portata nel modo se- 
guente 

Il naviglio da guerra consta di 16 navi corazzate 
— ad elice 20, a ruote 25, 2 vela 8, totale 69. 

Il naviglio di trasporto conta nsvi ad elice 43, 2 
Inote 10, a' vela; 2, totale 25. E così in tutti 94 
navi, o : Ù 
A Il naviglio da guerra è calcolato della forza nomi. 

nale di 22,040 cavalli; quello da trasporto di 4,550, n 

Itala 26,590 cavalli. 3 

N primo è armato di 966 cannoni con 19,277 

omai di equipaggio. 
4 Il secondo ha 44 cannoni con un equipaggio di 
2092 uomioi, ed è caicolato della portata di 26,343 
Fanellate metriche, del costo approssimativo di 
13,288,820 fire 0 


RITO en eee eee tea DIE 








N naviglio di guerra poi sarebbe stato valutato ia 
(28,0312,840 lire e della capienza di 138,020 tan. 
nullato metriche. 


_ Ti 


ffTeatro Minerva. Questa sera si raporo» 
senta l’opera Jono del maestro Petrella. Oro 8.112. 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra Corrispondenza) 


Firenze 47 Agosto. 


Avrete certamente notato queli’ articolo dell’ Opi- 
nione sulla ricomposizione dei partiti in Parlamento 
nel quale consiglia di ricostituire la maggiorsnza 
fondendo l'elemento scoststossne. Questo articolo ha 
fatto dell’impressione, sspendosi essere 1’ Opinione 
ioterpreto dal gruppo Lanza-Lamarmora; e il suo 
tenore è stito riconfermato dalla esp icita. dichiara- 
ziono del generale Lamarmora che il suo voto dell'8 
fa puramente amministrativo 6 che la vocì di trao- 
sazioni tra lu: è la Permanente sono falso dol tutto. 


Dove |’ Opinione non si mostra giusta e imparziale 
è quando dice che non bisogna troppo fidarsi del 
terzo partito; mentre sarà questo davvero il nucleo d 
quella maggioranza salda e compatta che darà una 
Base forte 6 durevole alle nostre istituzioni parla» 
mebptari. 

In quanto sll’ ingresso nel ministero di qualche 
deputato del terzo partito, pare che per ora se ne 
sia abbandonato il pensiero. Forse all’ epoca della 
rispertura del Parlamento potrà avvenire questo rime 
pasto : ma prima pare proprio di no, e ciò per ra 
gioni di convenienza che facilmente comprenderete. 

I membri della Commi sione pel corso forzoso 
che si erano trattenuti a Firenze per condurre a 
termioe il loro lavoro, avendolo finito, sono partiti, Il 
loro rapporto definitivo sarà neli’ aninono trasmesso 
a domicilio a tutti i membri del Parlamento. 

La lotta dell’ opposizione della Camera legislativa 
sarà contivata al Senato, imperocchè il senatore 
San Martino ba pregato tutti i senalori piemontesi 
ad essere presenti alla discussione dei tsbacchi per 
dara il loro voto contro codesta convenzione. To so 
però che parecchi senatori piemontesi, come Desa» 
brois e Sclopis, non interverranno alla discossione, 


mentre due altri non ' condividono le idee del San | 


Mortiao. 


Se il Senato approva la Convenzione, del che non. 


si dubita, Ja Società farà imm ediatamente l’emissione 
delle sue obbligazioni e probabilmente delle sue a- 
zioni. 

Si assicura che il sig, Baldaino farà, a giorai, una 

gita a Parigi, a Vienna, ecc., per istudiarei tolto 
quanto riguardo la direzione delle manifatture dei 
tabacchi, La Società concessionaria dell’ esercizio 
vorrebbe, fio dal principio del 4869, applicare per 
quanto sarà possibile i metodi migliori di fabbrica- 
zione adoperati nei paesi ia cui il monopolio è fio- 
rente, ed in quelli in cui la libertà ha dato i mi- 
glorì risultati, La gita del sigoor  B«lduino avrà es: 
seozialmente lo scopo di studiare questi metodi. 
. La Riforma ha invitati i suoi amici ad una riu» 
pione da tenersi in Napoli, città che per la situazio» 
ne centrale (?)e per l importanza del nome si presen» 
la come idonea al convegno. 

I termini di questo ipvito sono i più reboanti, i 
più sesquipedali che si possano trovare nel diziona- 
rio delia più parolaia di tutte le opposizioni. 

« L’ Italia non ha Governo : le istitozioni ferite 
» delle mani stesse del Governo vacillano: la sfiducia 
» penetra e corrompe dovunque : bisogaa risvegliare 
» la vita pubblica, dar rincaizo alla fede dei popoli 
» nella giustizia della rivoluzione nazionale: restau- 
» rare il concetto dell’ Etalia unita, libera, onesta, 
» giusta, benefica, riparatrice..... » 

Per fare tutte queste belle coso, i deputati del- 
l’ opposizione devono recarsi a Napoli, ove dovrebbe 
costluirsi una specie di Parlamento, che rassomiglie- 
rebbe assai alla famosa riunione generale dei Comi. 
tati di provvedimento del 1862. 

Si afferma che il governo francese, onde indurre 
il nostro governo ad una alleanza offensiva e difen- 
siva, sarebbe deciso, non già a risolvere la questione 


‘romana nel senso nazionale italiano, ma a mtirare la 


le sue troppe dal territorio pontificio, come fu sti- 
pulato nella Convenzione 4% settembre 1864. Molti 
sono i fautori di questa combinazione i quali fanno 
pressione sul Menabrea perchè soscriva simili patti ! 

Vi ba chi dice essere iniendimento del Ministero 
di dare iu appalio a Regla cointeressata il dazio sul 
macinato, Esso avrebba già accolte proposto da due 
Società, in cui figorerebbero anche taluni banchieri 
esteri, e si crede che, pel riaprrsi della Camera, 
la nuova Convenzione sarà già ammanpita. 

Pare positivo che il commendatore Gbiglieri, di- 
rettore generale” del M:pistero di Grazia e Giustizia 
e de’ Culti, essendosi accorto d’ essere divenuto af- 
fatto incompatibile col mibistro Guardasigilli, abbia 
chiesto o sia per chiedere le sue dimissioni. 

Nel palazzo della Camera sono già incom’ociati i 
lsvori pel riattamento della sala dei Cinquecento. 
Gli appaltafori hanno contratto 1° obbligo di fornirli 
in due mesi 6 mezzo, È 


©. Le rimostraize fatto da tutte lo parti contro il 


nuovo orario postale pare che abbiano flaa]mente 
disposto il ministro dei lavori pubblici a prendere in 
cons derazione i reclami onde veder modo di rime- 
barwi, 

Si parla di tre 0 qualtra nuovi giornali che stan- 
no per venire alla luce nella postra città. É proba- 
ble anche gli onorevoli Sella e Chiaves, vogliano 
essere rappresentati da uo organo speciale. 
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— A cogione della recente polemica iosoria sulla 
campagna dol 1806, avvennero îo questi uitimi gior: 
ni parecchi duelli fra ufficiali deli’ esercito. 


— Scrivono da Napoli al Corriera Mtaliano, che îx 
procedura iniziata contro gli arrestati psi tumulti ‘i 
Resina ha già ottenuto importanti rivolazioni, assai 
compromettonti pal palazzo Faraess o peì Cardinale 


Antonelli. 


— Si dice che, a giorni, il ministro dell’ interno 
lascierà la capitalo por recarsi a faro un visggio, con- 
sigliatogli dai medici per motisi di salute. La soa 
assenza, a quanto pare, non sarà minora d'un mese, 


— Il minisiro guardasigilli ha stabilito di voler 
insistere grandemente perchè la Camera, al suo ria» 
pîirsi, discuta, prima d'ogni altro, il progetto di 
legge per l'unificazione legislativa delle  Proviocie 
venete. Così il Corriere Italiano. 


— Scrivono alta Perseceranza da Rovereto: 


Il 20 febbraio scorso mori a Vincennes certo Luigi 
Rossaro della nostra città, che si era recato in Fran- 
cia par perfezionarsi nell'arte sua in una fabbrica 
di pianoforti. Questo Rossaro emigrò nel 1859; fece, 
come bersagliare, I: Campagoa d'Ancona; presa 
parte nel 62 al doloroso fatto d' Aspromonte; e nel 
66, arruolatosi nel Corpo di Garibaldi, riportò una 
grave ferita nel combattimento di Bezzecca: ferita 
che poi lo condusse alla tomba nella fresca età di 
25 anni. La vedova madre chiesa alla Luogotenenza 
d Fonspruck il permesso di farne trasporiare ia pa- 
tria la salma, Ma il Governo, temendo cana grossa 
dimostrazione popolare, respinsa Ja domanda, sotto 
pretesto cha dai rilievi pralicali sulle circostanze eco- 
nomiche della famiglia Rossaro risulta essere impos- 
sibile che ella possa sostenere le spese d'esumazione, 
di trasporto 8 di accompagoamento del calavere. 

La vedova Rossaro ripetò la dimanda, rivolgendosi 
questa volta direttimeote al Ministero in {Vienna, e 


dimostrando come la ragione addotta del rifiuto fosse 


al tutto vana, perchè ella aveva già in pronto la som: 
ma necessaria per il trasporto, @ si offriva di farne 
il deposito, come la legge richiede. Ma anclie da 
Vienna fu risposto di no. 


— La Correspondance generale di Vienna smenti- 
sce la voce sparsa da alcuni giornali ché, il principe 
Karageorgewich sia morto in prigione. 


* — L' International crede sapere che il colonnello 
de’ zuavi poatifici, signor Da Charette, al suo arri» 
vo in Roma, abbia insistito presso la Corte Vaticana 
e lex re di Napoli Francesco II, perchè sollecitas- 
sero il conte di Chambord a recarsi in quella capi- 
tele allo scopo di concentrare gli sforzi dei legitti- 
misti. . = 

« Ignoriamo, soggionge il citato foglio, la risposta 
del conte di Chambord; siamo però convinti che i 
suoi partigiani s’illudono troppo sulla ‘popolarità del- 
la loro causa, » 


— It Daily News annuncia, solla fade d’ ua suo 
carteggio da Berlino, che la Regina d’ [oghilterra e 
lord Stanley devono avere lunghe conferenze coi di- 
versi sovrani della Germania, 


— Dai giorpali di Vienna rileviamo che il mini 
stro francese Rouher è aspettato in Austria nella 
seconda metà di agosto. 

Questa gita e non è certo senza significato po- 
litico, ) 

— Leggiamo nell’ Imera: 

I ministri di Francia ed Inghilterra a Washington 
protestarono contro la risoluzione votata testè dallo 
camere americane in favore della libera navigazione 
dei Dardanelli. 


— Le millanterie dell’ Unità Cattolica che dice ; 
« passare da Bologoa numerose bande di coscritti 
papalini diret a Roma a riempire i vuoti lasciati 
dai disertori» sono un pio desiderio dell’ impudente 
giornale dei preti, e noa saramo noi quelli certa» 
mentè che presteremo fede alle insinuazioni bugiarde 
e maligne di Don Margotto. 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STRFANI 
Firenze, 17 Agosto 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 47. 


Il Senato approvò senza discussione tredi- 
ci articoli di progetti di legge di secondaria 
importanza. 


Parigi 17. Il Mivistro delle finanze fissò prove 
visoriamento a nove decimi del versamento l'ammon- 
tore della somma da rimborsare ai sottoscrittori di 
franchi 300 di rendita e al disopra. i rimborsi in- 
comiaciarono dal 14. 

Parigt 17. Il AMoniteur pubblica una lettera 
dell’imperstore al generale Mellinet con cui si con- 
gratula colla guardia nazionale per la sua tenuta e 
per lo spirito di cui è animata. L’ Imperatore dice 
che farà sempre calcolo sul patriottismo di essa, 

IN. York 6. Notizie dalla Georgia, dalla Florida 
e dal Mississipi annunziano che la prospettiva del 
rsccolto del cotone {d sfavorevole in, seguito alle 
grandi pioggie. 

Londra 47. Il Times dice che dopo avera vi- 
sitato la Dsnimsrca, il priocipe e la priocipossa di 
Galles andranno a visitare il re di Grecia. 

Lo stesso giornale basandosi sulla scelta del nuovo 
ministero brasiliano spera che verrà conchiusa la pace 
fra il Brasile è il Paragoay. 

















NOTIZIE DI BORSA. 


‘Parigi 17 agosto 
Ronda (rencoso 3 000. » . è.» 











» Palizza 809. e 0 a 12.85 
1 (Valori d'ivorsi) 
Ferrovio Lomberdo Veneto . . . . » SÎ0. 
Obbligazioni » ’ ‘a a 915, 
Ferrovie Romano . ..;. > 29. 
Obbligazioni » Se a «968. 
Ferrovie Vittorio Emanuela . . . . . 4% 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali . . . 440. 
Cambio sull’ Italia... 00 8 
Credito mobiliare francese‘. ‘.* - 275, 
Wienna 17 igosto . . 
Cambio su Lopdia |... +... + 44378 
Londra 17 agosto : if 
Consolidati inglesi ... . +... ++ ORA 


Firenze del 17, . 
Rendita lettera 57.77 denaro 87.78; Oro lett. 
21.75 denaro 21.72; Londra 3 mesiglettera 27.30; 
do 27.27; Francia 3 mesi 409.40 denaro 











Trieste del 17. (0. 0 . 
Ataburgo —.— a] ==’ Amsterdam 95.50 a —.= 
ADVErsi—,— 3--—Augusta di 99, a ==; Parigi. 
45.45/248,95; 141,402 41.30;Londra 143,85 a 14.18". 
Zecch. 1 5,39 2.5,40; -fda20 Fr, -QA0 a 9AL. 
Sovrano 11.39 a 411.40; Argento 112,652 112.85 
Colonnati di Spagna —.—a=,-= Tallori=— a. 
Metalliche 58.37. 4/2 a —; Nazionale] 62,124/2%a —. 
Pr. 1860 84.50 ‘a —=; Pr. 186% —.—a —.= 
Azioni di Banca Cora, Tr; ‘=; Cred. mob. 142.—- 
—.—; Prest. Triosto — a o; f.; 
—.— 2‘; Sconto piazza 4 a 434; Vienna: 

















bia a 
Vienna de 7 44. 
Pr. Nazionale + fio] 6240 

» f1860confott. .» | 84.650. È 
Metallich. 8 p. 0g» |58:50.58.60158.40 
Azioni della Banca Naz. » | -732:— 3% 730. 

» delcr. mob. Aust,» | 214.80 
Londra ... .., ...» 413,70, 
Zecchini imp. . . .» 6.39 
Argento . . . . .» 111.75 








C. GIUSSANI. ‘Condirettore | 
(__ _ ——____======_—=r=rE 
‘ Dichiarazione |‘. 7 


PACIFICO VALUSSÌ Direttore è Gerente_ responsabile 
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Fino dal 27 p. p. luglio, ha cessato dallé funzioni 
di mio rappresentante pel Distretto di Codroipt 
sig. Marcello Melchior di detto' luogo. Cid 'po 
cognizione de’ signori clienti della., Riunione. Adr 
tica di Sicurià, e dei Soci azionisti della Societ 1 
Bacologica Massaza e Pugno di Casale Monferrato; ' 
avvertiti li ultimi di dover effettuare il ‘pagamento 
della loro seconda rata al domicilio del ‘sotto 
qui in Udine. So n 













CARLO ing. BRAIDA. 





È USCITO 


un opuscolo intitolato: IL’'Empero francese; : 
I’ Italia e la libertà in Europa, . 
studio politico di Pacifico Valussi, . 
Contiene i seguenti capitoli : Storia della liberta mo- 
derna în Europa — Stato presente -dell’ Europa. Stato 
politico — Stato economico e sociale dell’ Europa 
L’ Imperatore e È Impero — Ebventualità în Fran: 
6 fuori — L’ Italia e la civiltà europea. » 

L’ opuscolo si vende presso l’ editote Paolo Gam- 
bierasi al ‘prezzo di i. 1. 1.50. 










É USCITO 


il valume di P.Valussi intitolato: CARATTERI DELLA 
CIVILTA? NOVELLA IN. ITALIA. Esso: contienez: A 
Nicolò Tommaseo — Premessa == La spontaneità; 
e la riflessione e nell’ incivilimento — La educazione: 
nazionale — Ideale d’ un- popolo spontaneamente”. 
civile. Palestina, Grecia, Roma, Italia del medio evo, , 
Nazioni moderne. — Ideale :d’un popolo civile por ;; 
riflessione == Rinnovamento di sò medesimi. =, 
rinoovamento della famiglia. La famiglia del:-ricgo 
la famiglia media e la famiglia povera — Rinnova. 
mento sociale mediante il Comune — Rinnovamento :: 
nazionale mediante la Provincia. La Regione, la ; 
pitale, le Città. Governo e Comune provinciale, unità 
economica della Provincia naturale. Tipo d’ una Pro- 
vincia naturale. Le istituzioni provinciali — Rinno- 
vamento nazionale mediante le istituzioni e l’azione . 
dello Stato. Lo Statuto, sua stabilità, interpretazione 
ed ampliazione. Iniziativa del Governo nelle istitu» , 
zioni del progresso. e loro coordinamento ; strade, . 
esercito, marina, luoghi di pena; istruzione, informa»... 
zione, espansione — Rionovamento nazionale me=,. 
diante le libere associazioni — Rinnovamento nazio». , 
nale mediante le. scienze, le leltere 6 le arti — Prin... 
cipii direttivi dell’ economia nazionale — Le varie.. 
stirpi italiche — Il di fuori d’Italia.e l’Italia al 
di fuori — Funzione umanitaria dell’ Italia — Pro» 
scritta solla liogna — Epilogo. 

L’opera di 22 fogli di stampa si vende dall' edi» 
tore Paolo Gambierasi in Udine al-prezzo di it. I, 3. 
A chi invia vaglia con lettera franca sarà spedito il 
volume per la Poste. 
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ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


N. 14714 del Protocollo — N, 60 dell'Avviso ATTI UFFIZIALI * 
‘‘‘ Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


AVVISO D'ASTA 
A SCHEDE SEGRETE 


eudita del beni pervenuti a! Memanio per effetto delle Leggi ? Luglio 1566, N. 80828 e 15 Agosto 1569 N. S84g 







































per le vendita 

Si fa noto al pubblico che alle ore 12 merid. del giorno di lunedì 31 agosto 1868, in una delle sale del locale di residenza «della Dj 
rezione. Demaniale in Udine, alla presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappre. i 
sentante dell’ Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici ‘incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente de; { 


beni infradescriiti, rimasti invenduti ai precedenti incanti tenutisi i giorni 7 e 8 del mese di agosto corrente. 


Condizioni principali . i: 































. ° Men 
4, L' fticatito sarà tenuto tedianté schede segrete, é separatamente per ciascun lotto. 6. Saranno ammesse anche le offer! i i dj V’eptus 
2. Ciascun offerento rimetterà a chi deve preaidore l incnoto od a 'chi sarà da esso 97, e 98 del Regolamento 22 Agosto ‘807 ia ne modo preseriito: dagli uit: SE, ff Napole 
lui delegato, la sua offerta în piego suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da 7. Entro 40 giorai dalla seguita aggiudicazione, # aggiudicatario dovrà depositare || | i ind 
hollo da lire una e. secondo il’ modulo sotto indicato. cinque per cento del prezzo d'aggiudicazione in conto delle spese 6 tasse Prg È donna 
3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo di trascrizione e d° iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione,’ Soa, [ff sposizic 
del prezzo pel quale è aperto l'incanto, ‘da farsi nelle casse degli Uffici di commisura- 8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contanute nel cavi. 0 0,PO1 
ziohé, e quando l' importo stceda là somma di lire 2000 nelle Tesorerie Provinciali. tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estr li i du fazione, 
i Proside All’asta è înoltté autòrizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a Tabelle e i dotumenti relativi, saranno visibili tutti i giorni ‘dalle ore $ anti orig A gal 
sensi è giusta le modalità poriate «dalla Circolare 44 marzo 4868 N. 456 della Direzione 4 pomerid. negli uffici di questa Direzione compartimentale del Demanio e delle T z Hi vole» i 
Generale «del Demanio e delle Tasse sugli affari. \ 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangonò ‘a carico del Dema LOSS I posson 
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di botsa_ per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è .stata fatta preventi 10; ? nel Go 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d' si VAIO ia al 
od in titoli di nuova creazione ‘al valore nominale. 10. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e nou saranno ammessi successivi aumenti al [| ses 
4. L’ aggiudicazione avrà luogo a favofe di quello che avrà fatto la migliore offerta in prezzo d' asta. menti sul | della B 

. aan “i presso d Mao banca il caso di due o più ge di = prezzo AVVERTENZA Hi questo 
uguale ‘qualora fòn vi siano offeite migliori, si tertà una gara tra i offerenti. Ove non è Ari sul i gpiono è 
consentisserd glì dlferenti di venire alla gara, le due olforià ognal ina imbussolate, è i Si procederà a termini degli articoli 4197, 205 L 461 del Codice penale Austrian [fm il 
P estritia sì ape per la sola elionce,  — contro coloro "e tentassero impedire la libertà ‘dell’ asta, cd allonianassero gli accorreni prestito 
5. Si procederà ‘all’ aggiudicazioné quand’ anche si presentasse un solo oblatore, ia cui vale ana i dara ‘o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trat [fl Venga. 
offerta sia perl meno uguale al prezzo prestabilito. perl’ incanto. è di falli colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso, di lo resse 
REC DAL - Lt È een ii iaia irrita < Sinnai ii alici tai Hi toscrive 
3 PE DESCRIZIONE DEI BENI "Prezzo pro. rivondo 
N Comune io cui "n sa Valore Deposito Isuntivo delle } Si i 
Met s. PROVENIENZA i i RENO I arctto |P- Cauzione/storte vive e 2. seno 
Lotti E = sono situati i beni DENOMINAZIONE E NATURA je) [een e ue EA piece a Seen Hi tesi a 
o legate |mis.toc. n pag tri rhobili La Go: 

; AEAAC.| Per, C.| Lire {&. _Liro _]C schiate 
ne si ha f 












Pradamano |Ch. della SS. Annun-|Tre Aratorit ‘arb. vit. detti Valvasoa, Vajorsoplatect e Najaors, in map. di. Pra 
ciata in Pradamano dimano ai n, 562, 298, 1326, colla compl. rend, di |. 17.48 È 


; , =(92f/—-] 9 {20| 764 {055 
{Tre Aratorit arb. vit. detti Bandazzo, e Langoria dei Minssona,: ‘in msp. di Pr; ‘ 76 [60 Re o 
mile 
















. damano ai n. 757, 777, 589, colla rend. compl. di |. 44. 

Tre Aratorii arb. vit. e con gelsi, detti, Viali; Campo dell’ Acqua e Archiot, i 
> JI , map. di Pradamano ai n. 1353, 427, 4308, colla compl. rend. di ). 38.99 
‘Chiesa di S. Felice {Casa d’ abitazione, sita in Reana, con corte ed orto, alli anagrafici n. 74; 72, 
ed in map. di Reana al n. 4558, colla rend. di |. 3.90; orto in mep. stesse 
































lé ‘Fortunato dî Rean 

di ai n. 1562, 4563, colla rend. di |. 3.64 . af 4 |09| 727 [35] 72 |73 
O Casa d' abitazione, sita in Reana, io map. di Reana al n. 2489, colla r. di 1.7.80/—| 2/10/ — (21i 409 |83/ | 40 [95 Nord. S 
n 3, Aratorio arb. vit. in. map. al n. 4358, colla rend. di |. 3.08 -. P_eff4]60] 4 sl 255/62) 25 [56] hero po 
Chiesa di $, Paolo JAratorio detto Groulis. in map. di Lavariano al o. 4413, colla rend. di 1, 4.61/—[56/20/ 5 [621 166 [SS|. 18 [69 i La gi 
Ap. di Lavifiano [Aratorio nudo, detto Via di Cuccana, in map. di Lavariano al n. 895, colla H siano a 
rend. di ). 41.26 . È -—[35/=| 3 [80 253 sil 25 135 i mon, an 
. |Aratorio, detto Ciampei o Via di Bisano, in map. di Lavariano ai D. 41301 1303, . È ii gerisce 
colla rend. di I. 4.46 . -__|—[is[-{ 1 [s0f s03f68) 10/26 danco di 
’ Tre Aratorii, detti Groilis, Rivotta, Comugne, io map. ai n. 1404, 865, 1438, . tissima i 
colla rend. compì, di 1, 0.83 - 150/90] 3 [0oî 246 [008 44/61 5 l esattez 
, Atatorio nudo, detto Via di Bicinicco, in map. di Lavariano al n. 886, colla N Guglieln 
“|, rend. di ]. 0.62 —|17|t0] 471] 97 [58 9 [76 H sciatori | 
» *{ifatorio, detto Gran Croce, in map. di Lavariano ai n. 1465, 4466, colla rend. È Hd’ Orient 
di lire 2.07. = —{57/60] 3 I745 266 [58] 26 166 E creduta. 
» » Prato e due Aratorii, detti Via di Risano, Via di Pozzuolo, e Vidrizzotti, ip) i si accordo 
map. di Lavariano si n. £238, 584, 801, colla compl. rend. di }. 2.32 [67/90] 6 {79} 393 [05] 39 {20 } Jeanza pi 
». » |Atatorio, detto; Via Storta, in map. di Lavariano a! n. 467, colta rend. di |. 0.69]-=|19j30| 1 |93j 4129 177) 42 [98F sia in ca 

Udine; 10 agosto 4868, i IL DIRETTORE 
LAUR IN. 




























































































































N. 1077. Gr I | Leonardo e Avtonio fa Gistomò Getettò 
AVVISO ATTI GIUDIZIARIE |, di Treppo Piccolo e Craditori inscritti 
La E i n | Y asta di immobili esecutati in ‘odio dei 
Morto il 23 sefternbde 1823 -Givcomo- ; | detti Geretto- ) 
Anitbniò' Seleniti cossava qotadi dalla Pio | N. 3792 4 | Frai creditori inscritti figuradò il'nob. | È». 
Lube Bit MY iù chesta pro E Nc-9792, ; : i Hieinio fa Francesco, cquio Bisità ora 8 = 2 rtania: da 
viboré; ton tesifenza fel Comune di Sut- | AVVISO ; in Roma, e gli assenti d’ ignota dimora = SE < OTTAVA "Ori 
trio, col' deposito esuziohite di it. Lire P i effetto dil i rende pob i Luigi, Pietro ed Ermacora fi Dbxienico L 2235 abilita 2838. si |E e Orient 
360.87 eseguito sal già ‘Mibte Nipolso- | 1); er ogni Miup a CR “ile ef Gi ! Patriarca, ai quali; tatti vente deputato | | 5 S ss 8 sE Dl: _SCSS B Fu gi 
né, come ‘dalla; Cartelli 15 feblitaio 1010 PARO Do iaia Si Laglio. cit Curatore ad, actom a sensî del S 498 I | JIt2-Z| Prestito a Prémî asa sa [fesso un 
Ni 4708; 0 “| Rdine con suo Persio I Luglio corr. | del G. A. questo ave. dott. Pietro But. | | ta 23 3 SUE sGB23  [fiqul, 
Piodotthei ora degli brédi'd dichierò interdetta per imbeciltà Bianca, tazzoni, cni essi anpénti dorransò fi per. | { a SS S della Città di Milano. Que fi; {feoralmeni 
Notstò Yegolsre domisrida "per ci pormaglio fa fa iigticat Muscletto, € ‘venire le credute, inscrizioni nelle pen: | f # SS8 233 è jfle vci 
la restituzione del 'depolito st6ss0, si si e alla I LI i iù Coratorè | denze ‘quilbra Hob preferissero di pra: e ZE RIAPERTA LA VENDITA = offei a € 
diffida. chiunque, avesib 0 Prearidesso |": CoSoo MISen eo orelorio, o o'ig: | SEParsi in persona 0, nominatai: altro ff © turé oBBi . propagane 
avere ‘ragioni di reinlegrazione pet dpe: | o, PRBbIO i iaia TEA OA Mi | Procuratore, avvertiti che la noeva com. | fl , DELLE OBBLIGAZIONI DI LIRE. 10 Una serio 
razioni ‘hotarili conto îl cessato Notaro | qst PAT tre volto nel Giornale di | parsa per versare sulle conilizioni. d'asta DEL PRESFITO DI MILANO Framcia, | 
e contro i todi beni, a presentare entro | ‘9! |, fa, fissata, pel 26, corr. agosto ore 9: ant. presso. ill Sindacato, via Cavour, N. 9, Firenze, f coli Stati, 
Îl giorho 40, (diéci), noverobre ji. v. a | = Dalla R. Pretura. i e ché dovritifo itopuiare a nè l' even- | ip Udine pressa i Cambia Vilute. fre, 0 la 
questa R. Camera nofrile i propri litoli; ‘Codroipo, 30, luglio 1869. | tuali conseguenza della propria. inazione. tri per qu 
scorao il qual terminò, senta ‘chè si pre- |' 1 7 ! Si affigga nei: Inoghi soliti 8 si inse» del Belgic 
seoti pico elett dotmande, ‘ettissò li | pisca por tra volte nel Giornale di Udine. D d sa no 
in favore ‘dei’ ‘mentov: ( . î met ni nr . è, Les 
I i nisi = -_ Dalla, R, Pretora a PE , nera, 
pegno ee nno vr murati 19 apo 1900. ala basso prezzo di stima fem, 
deprsito di cui sota, =} = È, IR. Pretore | una Collezione di musica sacra e profimna, antica e BÈ pericolo 
s* nn N Arintetini , LO si = 7 ce d 
ct e Ge er di gideiplina nòtarite, | N. 4612 gDITTO tia SCOTTI moderna, didattica, da camera, per Pianoforte 6 stru fia. 
"it Presidente — ce È 0. Morgante | ia Si So faré l° acquistò della intera col- f vgta ora 
MOTO, La R. Pretura in Tarcento deduco a lezione; od anché di spartiti. s i ji j Q Oriente 
A M, ANTONINI d pblica notizia. ché Pistto: è Consorti a | dal sottoscritto in U. raga eparati, potrà rivolgersì fl tuchi. « 
Il Csnceltiero = l'‘Tesu-di Collalto con. Iettiza-19 maggio | in Udine; via Manzoni N. 128 rosso. f sritta dii 
Della Savia a. ci N: 2972 chiesero si confronto-d; Ì Giovanni Rizzardìî: 








